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COMUNICATO STAMPA 

Mercoledì 6 giugno  - ore 17.30 

Casa del Jazz - Viale di Porta Ardeatina, 55 - Roma 

 

Giancarlo De Cataldo e Louis Godart 

presentano  
 

Sumino ‘o Falco di Cosimo Rega 
 

(Robin Edizioni) 
 
Mercoledì 6 giugno, alle 17.30, presso la Casa del Jazz di Roma (Viale di Porta Ardeatina, 55), lo scrittore-
magistrato Giancarlo De Cataldo e Louis Godart, consigliere del Presidente della Repubblica per i beni 
culturali, presenteranno il romanzo d’esordio di Cosimo Rega,  Sumino ‘o Falco, edito dalla Robin 
Edizioni. Con loro anche Carmelo Cantone, direttore del carcere di Rebibbia, Angiolo Marroni, garante 
dei diritti dei detenuti del Lazio, Mario Quattrucci scrittore e curatore del libro, e l’editore Claudio Maria 
Messina. Sarà presente l’autore.  
Sumino ‘o Falco, autobiografia di un ergastolano, è la drammatica storia di una rinascita, raccontata in 
totale sincerità e limpidezza. Dalla prima giovinezza all’ergastolo, dal primo amore alla caduta nel mondo del 
crimine, Cosimo Rega ripercorre la storia della sua vita, raccontando come un detenuto possa riconquistare 
una nuova condizione umana e sociale, attraverso lo studio, l’organizzazione culturale e artistica interna al 
carcere, la scrittura di un libro.  
“Da quando ho conosciuto l’arte, stà cella è diventata una prigione”; così Cosimo Rega, riassume la sua 
condizione di detenuto nel trailer del film di Paolo e Vittorio Taviani Cesare deve morire che ha 
conquistato l'Orso d'oro per il miglior film alle 62ma edizione del Festival del Cinema di Berlino.  
Fondatore della Compagnia di attori detenuti protagonisti del film dei Taviani, Cosimo Rega sconta a 
Rebibbia il carcere a vita, e l’unica via di fuga dalla sua cella in questi anni è stata l’Arte, come attore e come 
scrittore.  
Cosimo Rega (S. Egidio Monte Albino, 1952) sconta nel carcere di Rebibbia la pena all’ergastolo. Detenuto 
dal 1975 al1988, dal 1990 al ’93, e dal 1994 fino ad oggi, ha percorso un lungo drammatico cammino nelle 
carceri italiane, e ha intrapreso un duro doloroso lavoro culturale ed umano di ripensamento e ricostruzione 
della propria esistenza e concezione del mondo. Nell’impegno per il rinnovamento in senso costituzionale 
della pena e del sistema carcerario; convinto che attraverso lo studio e la partecipazione ad attività artistiche 
e creative il detenuto possa essere sottratto alla cultura criminale, arrivare a una nuova coscienza di sé e 
della realtà, e ricostruire un rapporto civile con la società, ha fondato il Circolo ARCI Albatros di Rebibbia 
Penale; è stato tra i promotori e organizzatori di importanti Convegni; ha fondato e diretto il Circolo ARCI La 
Rondine di Rebibbia Nuovo Complesso; è stato il fondatore e Capocomico della CompagniaTeatrale Liberi 
Artisti Associati che opera ormai da molti anni, e con grandi successi, a Rebibbia. Con questa Compagnia 
ha realizzato, come regista e attore capocomico, numerosi spettacoli. Attende con serenità e fiducia che la 
lunga pena scontata, e il rinnovamento profondo conquistato, gli rendano possibile tornare ad essere una 
risorsa positiva per la famiglia e per la società. 
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